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Civitavecchia 
Continua 
la strage 
di delfini 
m ì* strage estiva di delfini 
rjMfccehnM fermarsi Dopo 
quelle rinvenute a Santa Mari
nella, e * Santa Severi, altre 
due carcasse sono alate trova
te a Civitavecchia, nella parte 
terminale della darsena riser
vata ai traghetti delle ferrovie 
dello SW9, Come negli altri 

,«#4 anche questa voli* gli 
animali avevano la pinna dor-

m&SZStSZ 
•e Ipotesi 

% comandante della Capita
neria di poto della cittì, Eu-
C t o Sicure*», collega, In-

,11 rinvenimento de! delti-
cosi mutilati ad un'antica 

inda', secondo la quale 
lato de una maledizione Un
gi to delle olirne sarebbe, quin
di, un* sorta di antidoto con
tro |« «mediatone, e servireb
be ad esorcizzarle e ad allon
tanine I pericoli. I pescatori 
di tonno o di pesce assumi 
che trovano del delfini nelle 
loro feti, spesso lacerate da 
questi animali, si metterebbe
ro in salvo recidendo le pinne 
rjerscsrsmanzla 

Accento a questa Ipotesi, 
fondata sulle crederne popò-
la/£l l»gentedlmare,sene 
stiacciano altre, non meno 

jstjve. C'è chi sostiene 

H8& 
,,,- c -jwÌV Vi «fra, «v ira 

jMahq altre, non meno 

cbSlastfai 
nèsi.WiW 

Decisamente pia banale, 
ina non per questo meno at
tendibile, l'ultima Ipotesi: I 

ricchi proprieiari di psnflll e 
yacht con l'hobby della pe. 
K*. U pinne recise non sa-
«ebbero altro. Hi questo caso. 
die macabri trofei da 
m salotto di casa 

esibire 

A due anni 
muore 
soffocato 
pena (InUodlHrare il latte dal 
biberon, I genitori l'avevano 
lasciato riposare, Ma In pochi 
minuti Leo De Plllppls appena 
due anni, ha avuto un rigurgito 
di lane e non ce l'ha latta a 
riprendere il respira I genitori 
non sono riusciti a far nulla, Il 
piccolo Leo e mono prima 
che arrivane II medico. 

E successo a Acquafonda* 
ta. un piccolo comune In pro-
vlrttVdl Fresinonei igenltori 
di Leo. Cesare W nllppis.32 
anni, e sua moglie, Valeria Kel
ler, J S ^ , Wano tornati dp-
menlèa scolta da QUIilns, un 
paese francese dove da anni 
Vanno a lavorare per traacor-

I restate, Ieri sera, come 
Sempre, Valérla ha dato II latte 
al bambino, e j'he lasciato nel 
tu» lettino a dormire. E slata 
questione di pochi minuti Va-
lerla e Cesare hanno sentito 
un piccolo lamento e poi uA 
Inquietante silenzio giungere 
dalia culla di Leo. Si sono pre
cipitati ma il piccolo gli non 
respirava più II medico, Im
mediatamente chiamato, non 
ha potuto far altro che consta
tare i£ hjorte di Leo, 

La storia dei due anziani suicidi a Centpcelle 
Dice una vicina:«Se gli avessi creduto 
forse avrei potuto evitare questa tragedia...» 
In cinque anni nessuno li ha cercati 

Ripeteva sempre 
«Voglio farla finita» 

Hanno aspettato che i loro unici amici partissero per 
il week-end di Ferragosto e poi si sono uccisi. «Se gli 
avessi dato retta, quando lui diceva che dovevano 
(aria Unita forse non saremmo arrivati a questo pun
to». Lorenza Simonetti, l'amica a cui i due anziani 
suicidi hanno affidato l'ultimo messaggio, non sa 
darai pace. «Sono morti per la solitudine, per paura 
che nessuno si prendesse cura di loro». 

MAURIZIO FORTUNA 

Sfa «Era diventato un chio
do fisso Ogni volta che li ve
devo, lui Insìsteva che doveva' 
no uccidersi. Ripeteva che 
non ce la facevano pio e che 
dovevano farla finita, Sono di
sperata, lo il corpo di Italia 
sdraiala sul letto, tutta Insan
guinata, non me lo scordo 
più.» Lorena Simonetti è 
scoppiata ancora una volta in 
lacrime quando ha risto por
tare via I corpi di Duilio Baccl 
e Italia Sandróni, I due anziani 
conviventi che si sono uccisi 
l'altra notte in via delle Robi
nie, « Centocelie 'Non sa darsi 
pace, Era la lóro Unica amica 
A lei hanno lasciato il messag
gio d'addio .Da quando ave
va avuto la seconda cateratta 
era convinto di diventare cie
co e aveva paura per la sua 
dorma, Chi avrebbe badato a 
lei? Lui faceva quasi tutto, 
usciva a lare la spesa e io in-

wmm***mm**mm 

contravo spesso anche dal 
fornaio, le solite chiacchiere 
sul prezzi, te loro pensioni 
non erano un granché, e poi 
magari il Invitavo a venire da 
noi, nel nostro giardino Veni
vano volentieri, scherzavano 
spesso con mia figlia Anzi, il 
25 aprile, quando l a bambina 
ha fatto la comunione sono 
stati felicissimi di essere invi-
lab, dicevano che era tanto 
tempo che non si divertivano 
cosi» 

Lorenza Simonetti abita in 
una casetta bassa su cui affac
ciano le finestre del due anzia
ni Nel cinque anni che hanno 
abitato nei piccolo apparta
mento erano diventati amici* 
della signora e della sua fami
glia Era a loro che si rivolge
vano in caso di necessita «Ma 
raramente, erano completa
mente autosufflclenti Italia, 
anzl.nonostante tosse più vec-

llcorpodi Duilio 
Baal ritrovato 

nncoftHeth) 
della palazzina di 

Ccrrtocctteeln 

*%•*. 
SandralS! 

una Usta 

chla, era la pio attiva! sempre 
in movimento come una trot-
lollha. Soffriva d'asma, e que
st'anno aveva avuto una brutta 
bronchite, ma si era ripresa 
bene • La signora Simonetti 
aveva sentilo I suol anziani 
amici domenica scorsa, dal 
mare, par telefono. «Si, noi 
starno partili per passare il fer, 
rancato fuori, - dice - però ho 
voluto telefonargli, per sentire 
come stavano, ho anche chie
sto che mi dessero un'occhia

ia ali appartamento Stamatti
na, quando slamo rientrati. 
verso le 9,30 ho visto quel 
borsello, quando ho letto il 
messaggio mi sono sentita 
svenire Ho avvertito il com
missariato Sono entrata insie
me con i poliziotti ma quando 
ho visto la signora sdraiata sul 
letto, in un lago di sangue, 
non c'è l'ho fatta e sono scap
pata* / 

Intanto gli agenti del Com
missariato di Centocelle cer-

Al «Sabato» la prima intervista di Pietro Giubilo 

Il sindaco al giornale di 0 
«Non nego il mìo passato» 
A Ferragosto, dopo la visita di rito ai vecchietti, ha 
preso II coraggio a quattro mani e ha parlato. Pietro 
Giubilo, il nuovo sindaco de del ricompattato penta
partito, ha concesso la sua prima Intervista al «Saba
to», il settimanale di Comunione e liberazione. «Non 
posso e non voglio negare il mio passato», ha detto, 
•Chi le vuole cosi male sindaco?», chiede CI, «Chi 
non vuole lo Sdo», spiega il primo cittadino. 

' « P » « i U A RlP l i f f " 
SUI II neosindaco, quel Pie
tro abbilo che a sentire il «Sa
bato» sarebbe Slato cosi fero
cemente attaccato perché «In
viso ad alcuni potentati*, ai 
suoi di Comunione e libera
zione l'ha detto chiaro e ton
do «Non posso e non voglio 
r r t o negare II mio passato* 

stato fascista e non se ne 
pente Dopo Silenzi e mezze 
parole, il primo cittadino ha 
sfoderato un piglio deciso per 
l'intervista, la prima, che ha 
concesso al settimanale di CI, 
che uscirà la prossima setti
mana D'altronde, il suo padri 
no, Vittorio Sbardella, non 
aveva perso tempo nel riven

dicare le propne radici di pic
chiatore squadrista 

Lui, il neosindaco del pen 
lapariito ricompattato dal ce 
mento dei mondiali del '90, 
non ha nascosto però una no
ta di personale rammarico 
«Quello che mi sembra incre
dibile - ha dichiarato al "Sa 
baio ' - è che ci si accanisca 
su delle scelte giovanili e go

liardiche nelle quali comun 
que non ho fatto male a nes
suno E ancora più incredibile 
è che a puntare il dito sia prò 
prio quella stampa che in anni 
nemmeno troppo lontani è ar
rivata a giustificare o a dare 
uno scandaloso spazio alla 

lotta armatf e ai suoi protago
nisti» 

Singolare autodifesa Rie
vocazione stantia di copioni 
triti e ritriti in voga negli anni 
degli «opposti estremismi-
Ma lui, l'erede di Amerigo Pe
linoci sindaco del sacco di 
Roma, confessa al clellini 
un'altra profonda preoccupa
zione nata nei giorni caldi del
le polemiche sdegnate intor
no alla suaWzione «In verità 
- prosegue - mi preoccupa 
molto la tendenza al qualun
quismo da parte di importanti 
forze politiche come il Pel*. 

•Maestria* d'argqmentazio-
ni davvero rara nelle classe di
rigente del Campidoglio 

«Ma chi le vuole cosi ma
le?*, chiede I intervistatore 
dopo aver ricordalo al sinda
co che la guerra contro di lui 
viene condotta su ben alm li
velli, come ad esempio «la ge
stione dell'appetitosa torta 
dei prossimi mondiali» 

L opposizione comunista, i 
democratici romani, il fronte 
del no agli affan milirdari. for
se? Troppo semplice Sibilli

no, misterioso, Giubilo manda 
a dire alle «lane Imprendito
riali ed edili» che ha capilo 
perfettamente che l'attacco 
furioso alla sua poltrona è gui
dato da loro. Chi sofie? «Tulle 
quelle forze che non vogliono 
la realizzazzione del sistema 
direzionale orientate - accusa 
Giubilo - le stèsse chi dU 
1965 si oppongono alla reali»-
zazlone delle grandi Infra
strutture previste dal plano re
golatore per paura che lo spo
stamento del terziario in peri
feria tolga valore agli immobili 
del centro storico e per paura 
che sul mercato romano si al
laccino imprese nazionali» 

I nuovi padroni di Roma. 
conteranno, parola di sinda
co A cominciare dai Mondia
li Le opere miliardarie saran
no realizzate, garantisce il sin
daco, da «un qualificato pool 
imprenditoriale nazionale» E 
per le procedure? Rapide s'In
tende -Il decreto del governo 
indica la possibilità dell'affi
damento dei lavori con siste
mi concesson - conelude 
Giubilo - e di questa possibili
tà ci avvarremo* 

eano di stabilire la dinamica 
del doppio suicidio Su un 
mobile hanno trovato alcune 
lettere senza destinatario e 
pensano che contengano le 
tUtime volontà del due anziani 
suicidi «Erano mollò orgo
gliosi della loro autosufficien
za - continua Lorenza Simo-
netti • non volevano mai etile-

,dere nienti, e nessuno., spe
cialmente dopo che i Hpoti. 
che noi non abbiamo mal vi
zilo, hanno rifiutato di accudir-

H * » V * i r 

Questura ' 
^s^^sw^pesaW^^esasas •aaaji 

«Estate 
tranquilla»: 
50 arresti 
sai Nel week-end di Ferra
gosto non hanno perso un at
timo. In 48 ore gli agenti della 
Squadra mobile romana han
no arrestato SO persone, se
questrato un chilo di stupefa
centi, conbollato 400 pregiu
dicati e decine di locali pub
blici Questo il bilancio dell'o-
peiaztone .Estale tranquillai 
iniziata da alcune settimane e 
in «vigore* anche pei prossimi 
giorni 

Cento poliziotti in borghe
se, guidati da due lunzionari e 
coordinati dal vicedirigente 
Nicola Cavaliere, hanno Se
tacciato giorno e notte la eliti 
a bordo di auto civetta Dieci 
«topi* d'appartamento sono 
stali colli In flagranza di reato, 
trema spacciatori sono slati 
arrestati (24 italiani e 6 stra
niero Insieme a loro sono sta-
b ammanettati dieci latitanti 
responsabili di van reali. Sem
pre nei giorni 15 16 agosto gli 
agenti della Squadra mobile 
hanno curato lamvo in Italia 
di due persone estradate dal 
Brasile e coinvolte In traffici di 
stupefacenb 

II, Maio non so darmi pace, se 
avessi dato retta a tutte quelle 
chiacchiere sul suicidio forse 
non saremmo arrivati a questo 

KMQ Ho ancora negli occhi 
Ila che mi si aggrappava al 

braccio terrorizzata e mi dice
va "Parlaci tu con Duilio, cer
ca di convincerlo, possiamo 
ancora andare avanti insieme, 
convincilo, li prego" lo non 
Ci ho creduto lino in fondo, in 
certi momenti sembravano 
tanto tranquilli, insieme*. 

C. Colombo 
Minacciati 
in auto 
da una vipera 
gai Al ritorno dalla passeg
giata nella pineta di Castel Ri
sano, il nipotino ha Iniziato a 
gridare nell'auto, e la zia con 
una brusca frenala ha blocca
to la sua «Fiat 131» sulla Cri
stoforo Colombo, all'altezza 
della Banca nazionale del la
voro E basta» un'occhiata 
veloce per vedere una grossa 
vipera sibilare dal sedile po
steriore, infilatasi nell'auto 
probabilmente durante la so
sta in pineta Il terróre ha para
lizzato la donna, Valeria vero-
lini, 39 anni, residente in via 
Labicana 80, mentre il mpoh-
no di sei anni continuava a gri
dare è ad aggrappai»! al collo 
della zia -

Dopo II panico, alla donna 
* tornato il sangue freddo. 
Calmato il piccolo, ha aperto 
lentamente lo sportello ed è 
scesa a terra, trascinandosi 
dietro il nipotino in lagrime. A 
quel punto la vipera è nmssta 
imprigionala nella «131*. e la 
gente accorsa alle goda di aiu
to ha chiamato la polizia Gli 
agenti sono nuscili a Minac
ciare un esperto di rettili, a 
Fiumicino, che ha catturato il 
retuie e lo ha ucciso 

Servizio giardini 
e pompieri 
contro 
gli incendi 

Incendi di boschi e pinete, di campi e di sterpaglie, hanno 
reso incandescente in questi giorni i telefoni dei vigili del 
fuoco e delle squadre del servizio giardini La squadra di 
pronto intervento del Comune, In questi giorni, e Interve
nuta nella pineta di Castel Fusanor nel parco della Pineta 
Sacchetti, a Castel Poniano, al Colli della Farnesina, a Villa 
stazzanti e a Macchia Saponara Ma anche I vigili, Ieri, 
hanno effettuato almeno 120 interventi, per incendi e per1 

allagamenti provocati da rubinetti lasciati aperti negli ap
partamenti 

Tentata violenza 
a Nettuno 
Arrestati 
otto algerini 

Era rimasta fuori casa alcu
ni giorni, ma al suo ritorno, 
al casolare nelle campa
gne di Nettuno, l'algerina 
ha trovato il suo conviven
te, anche lui algerino, e sei- : 
te connazionali che hanno 

•"•"•"•""••"«••••••~»^»^ tentato di violentarla co- 1 
stringendola a subire atti di libidine GII otto nordafricani 
sono stati arrestati dai carabinieri della stallone di Nettu
no, accusati di tentata violenza carnale e ani di libidine, E 
stata la donna a denunciarli, appena e nusclla a ruggire dal 
casale Le manette sono scattale subito ai polsi del suo 
convivente, Chiedine Ben Data, e con lui sono Uniti in 
carcere anche gli altri sette violentatori 

Droga 
dato Nigeria 
in manette 
sei spacciatori 

Compravano eroina da 
grossisti nigeriani e la lece
vano spacciare a Termini 
da giovani tunisini, Nel gior
ni scorsi i carabinieri dei re
parto operativo hanno arre
stato 1 sei componenti delle 

;, Roberto 
„ _ _ _ jAntonloCer-, 

bone, 18 anni, si occupavano del rifornimento delle so
stante stupefacenti, acquistandole all'ingrosso sulla «pial
la» nigeriana. A spacciarla ci pensavano I nordafricani, ira 
cui due minorenni. 

«v»wa» » « « R 
aggredito un venditore ambulante 
In «nlannia marocchino, a Tor San Lo-
mspmma remo, lo hani» picchia» e 
a Tor S. Lorenzo derubato de, pochispiccio-

li che l'uomo di colore era 
™»»»»̂ *»»»»»»"*>»»»»»»»»»»»» riuscito a racimolare nella 
giornata, sulla spiaggia. Dopo avergli portalo via dalla la
sca le JOOmlla gre che aveva, i cinque ragazzi hanno conti
nuato a picchiare e minacciare II marocchino, che gridava 
loro di smetterla, li venditore ambulante II ha pero oenùri-
ciati al carabWeri deBe stazione di Tor San l^rasn. Mae v 

hanno subito arrestato I cinque, tutu al Aprilia, tra cui 
Alessandro Fomiti, 22 anni, e 4 minorenni 

Ad Anzio 
raccolta record 
(U lattine 

Il primato per la raccolta di 
lattine di alluminio usate, 
tra I comuni della provin-
eia. va a Anzio, Lo ha reso 
noto ieri l'associazione 
•Amici della terra» Lacoo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pentiva 'Alberi', che si oc-

raccolta, ha cosi festeggiato I suolpriml 400chHI di lettine 
d'alluminio. «È stato un divertimento fare questa campa
gna sul porto di'Anzio - hanno commentato gli organizza
tori della raccolta, aiutati anche dal comune - C'è stato li 
contributo di molti gestori di bar e locali, e di molti bambi
ni* In cambio, i portatori delle lattine, ricevono un piccalo 
dono ecologico La raccolta proseguirà fino a settembre. 

•-•ti i 

Con i colleghi della polstra
da slava tacendo inllevl per 
un incidente al chilometro 
5S7 della Bretella Fieno-
San Cesareo, verso le 21 di 
Ieri Improvvisamente, a 

, forte velocita, un auto scu-
"»•««««•«««««•»»«•»»••••••»•»» ra, con larga elvetica, è 
piombata sulla pattuglia L'agente Salvatore Mirabella, 23 
anni, ha cercato di mettersi In salvo evitando il «bolide» 
che lo slava per travolgere Non ha però calcolato bene le 
distanze, ed é precipitato oltre la barriera del viadotto. Un 
salto nel vuoto di venti metri e poi lo schianto a terra 
Ricoverato d'urgenza al San Camillo, Salvatore Mirabella e 
morto dopo due ore L auto pirata, che è (uggita via, fino a 
larda notte non è stala rintracciata 

Incidente 
sul lavoro 
Muore un agente 
della polstrada 

STEFANO POLACCHI 

ESTATE 8 8 A FORMIA 

La «macchietta napoletana» 
di Dodo Gagliarde 
e Ruvolo il trasfonnista 
m Cinque occasioni teatra-
Ireildomani sera a Formia 
L'Idea * stala del collettivo 

.teatrale «Berto» Brecht» e del 
sLaboratorio teatrale «Spazio-

, che hanno «firmalo* 
„ . w , _ j e ip cartellone ppn al-
•*uM*i¥nF distintivi rispetto a 
J K f ff%al esiivl Non una 
•rassegni.d compagriletipica
mente estive che d'Inverno 
spariscono nella nebbia, nien
te premi, opere inedite, tnes-
slnlcena diinteresse mondia
le, Hanno puntato sul diverti-

questo si Domani In altPortlcclOlq Caposale 
pagnla Teatro Ingenuo 

r presente»» Dfooo/ft picco-
v Ustoria di teatro nel teatro di 

e con Ferruccio Cainero e 
Giovanni De Lucia, sabato 20 

e domenica 21 è di scena un 
giovane attore, mollo bravo, 
Dodo Gagliarde, che accom 
pagnato il primo giorno dal 
Maestro Germano Mazzoc-
chettl si esibisce ne II solleti
co. la macchietta napoletana 
dal Cali chantant al giorni no
stri (piazza A Ricca Manaro-
la), mentre domenica ancora 
serata di «macchiette» in loca
lità Trivio II sabato 27 sarà la 
volta di Guido Ruvolo, Irasfor 
mista, Illusionista e clown in 
Macedonia (Porticclolo Ca-

E
posele) e infine domenica 28 

resso la Villa Comunale 11 La-
oratorio teatrale Histrlo pre

senta Quuote riduzione del 
romanzo di Cervantes, una fe
sta di piazza con suono, dan
za, fuoco e musica Guido Ruvolo in scena a «For

mi! in Arte» 

STASERA 

Cineporto 
presenta 
Spielberg 
saa Antiteatro Quercia del 
Tasso Da questa sera fino a 
sabaio 20 C'eravamo tanto 
amari, regia di Germano Basi
le Con Germano Basile, An
namaria Capelli, Ottavia Fu
sco, Emanuele Valentin, L'e-
r>ca a cui si riferiscono i falli 

la Belle epoque 
Tevere J a n Crab. Ancora 

per questa sera la Grande Or
chestra Yemaya Bar, ristoran
te 

Claeporto Parco della Far
nesina Arena Indiana Jones 
di S Spielberg. Slone incredi
bili di Spielberg, Zemeclns, 
Dear Sala Ipredatori dell'Ar
ca perduta di Spielbenj in lin
gua originale 

SUCCISI A, 

Una storia del 1982 
assi Questa sera all' Arnia 
Mexico (Via di Grottarossa 
37, Cassia) verrà proiettalo al 
le 21 e alle 23, Colpire al aio 
re, di Gianni Amelio (1982) E 
un film di una certa importan
za nella storia del nostro cine
ma degli ultimi anni Primo, 
perche Gianni Amelio e un 
buon regista, per troppo tem
po considerato «giovane* 
che vanta ormai una lunga 
espenenza (il suo Piccolo Ar 
chimede del 1978 fu un picco
lo caso nel cinema italiano) 
Secondo, perché aflronta 
seppure non come fenomeno, 
un problema scottante, in an
ni scottanti, come il terrori
smo «Ho cercalo di dire che 

il terrorismo è una valanga di 
orrore che non nspannia nes
suno - disse Amelio in un in
tervista rilasciata prima che il 
suo film andasse, in concorso, 
alla Biennale di Venezia 1982 
--uccide certo, ma non solo I 
suoi effetti sono più sottili 
spacca famiglie, logora con
vinzioni che ntenevamo slcu 
re, massacra le coscienze Nel 
film non mi chiedo chi sono i 
terroristi e perché uccidono 

Suesto o quell'uomo, mi chie-
o, invece, chi slamo noi ri

spetto al terronsti» La storia è 
quella di un padre borghese 
(Jean Louis Tnntignant) e del 
figlio adolescente (Fausto 
Rossi) sconvolti dalla morte 
violenta di un loro amico rive

latosi un brigatista 'Colpire al 
cuore - continua Amelio -
vuole essere un tentativo, sof
ferto, di porre ulteriori do
mande (ma senza dare rispo
ste manichee o superficiali) su 
un fenomeno che abbiamo 
spesso visto sul piano "tecni
co", "militare ' oppure sul 
piano esclusivamente politi
co Vorrei che II pubblico vi 
trovasse dentro il senso di un 
dramma che arnva dintto al 
cuore» Nonostante il tempo 
trascorso e forse proprio a ra
gione di questa disianza, il 
film di Gianni Amelio è anco
ra oggi una buona occasione 
per pensare a quegli anni tor
mentati a A Ma 

I L Tnn gnant e Faus o Ross n «Co p e a cuo e» 

l'Unità 

Giovedì 
18 agosto 1988 19 


